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.J> RETTIFICA 
Oggi, a mezzogiorno, ci è 

pervenuta la seguente rettifica, 
mandata conteiTi[)oranean:)ente 
anche al GlUadino IlaUano : 

Quanto venne i)ubbii«alo nel 
N. 283 del CiUadlno Italiano 
sotto la rubrica — Per i nostri 
benevoli — non può non avere 
per effetto di perpetuare l'e­
quivoco e di accrescere mag­
giormente la confusione 
fra il clero ed i cattolici 
della Diocesi riguardo 
alla questione che tutti 
seguono con vivissimo 
interesse, del (Giornale 
cattolico diocesano. 

E poiché io fui pre­
sente, dal principio alla 
fine, all' udienza ieri ac~, 
cordata da S. Ecc. R.ma 
Mons. Arciv. a Monsig. 

.Dell'Oste eai.sig. Prof. 
Giuseppe Loschi a scan­
so di equivoci e a ret­
tificare e completare ciò 
che scrisse quel giornale 
sotto la rubrica suindi­
cata, mi sento in dovere 
di esporre con esattezza 
ciò'che si disse in questa 

, udienza. 
Premetto che non mi 

è possibile riferire in un breve 
scritto tutto cloche venne detto 

.in quel colloquio durato circa 
-mezz'ora; riferirò tultaviatutto 

• quanto serve a far conosceî e 
nettamente come fu espi'esso 

'• il ••.pensiero di S. Ecc. riguardo 
•al ifiiornale cattolico diocesano. 

; Il Prof,'Loschi presentò in 
•••_ iscritto all' Arcivescovo le due 

''Seguenti proposte, firmate da 
arabidue i fratelli Loschi. 

Per contribuire, da parto loro, a, far 
cessare una condiziono di cose disgusto-

.̂ sisBÌmo e lamentata da tutti quelli ai 
• auali sta a cuora l'unione delle forzo 

cattolidie, i fratelli Loschi presentano 
. 'àU'EcoeUenza vostra le seguentiproposte: 

1." TROPOSTA. 
1 proprietari dol Cittadino Italiano 

, sono disposti ad' accettare le condizioni 
' poste dalla Coirimissione per il giornale 

' eattoliéo diocesano e cioè: 
., ; a) acquisto delle macchina, caratteri,' 

e annessi per la nuova •tipografla dei 
, , Crociato; 

hj accettazione del debito incontrato 
dalla Commissione, da .scontarsi colle of­
ferte per la buona stampa; 

l'j continuazione dell' opera dei sacer­
doti E. Marcuzzi e 0. Faleschini nella 
direzione e compilazione dei due gioi'-
nali allo condizioni che V. E. nel suo 
sonno credei'a di stabilire; 

d) Dichiarazione di pubblicarsi sul Oit-
tadìHO Italiano, su por giù noi seguenti 
termini; «Mons. Arcivescovo, lieti di ve­
dere gii animi riuniti nel comune intento 
di favorire la buona causil <ìella stampa, 
cattolica, udite le siiiogazìoni date dai 
proprietari ilella tipografia dol Patronato, 
dileguati jiarccchi motivi di malinteso, 
accolte lo insistenti proghiere di ragguar­
devoli persone, bono<lico l'accordo avve­
nuto al chiuder.-ii di quest' anno santo. 
Quanto alla commissione che prima du­
bitava dell'esistenza del giornale e che 

la miglior impressione, e la concordia 
degli animi di nuovo confermiUa, gio­
verà a far procedere con maggior so­
lerzia nella via additata dal comune 
Pa<lre e Pastore della Diocesi. 

Udine, Vi dicembre liJOO. 
GlUSEPl'E LoKOUl 

t,'c;o Lo.srni. 

S. Ecc. l'Arcivescovo si ri­
fiutò di accettare sì 1' una clie 
l'altra proposta, e rispose re­
cisamente : — « Quello che è 
fatto è fatto, non se ne parli 
più; lo non mi contraddisco» 

Gaeta — Albergo del Giardinetto — Dimora di Pio IX il 25 e 26 novembre 1849. (Vedi appendice in ?." png). 

solo per (piesto si era indotta a fonda-re 
una nuova tlpogralia, vedendo ora as­
sicurata tale esistenza, viene volentieri 
al dobidoratu compimento, ed e contenta 
di vedere rilornata la calma negli ani­
mi a vantaggio comune. Riguardo al di­
rettore don Edoardo Marcuzzi, 1 pi'oprie-
tari della Tlpogralia del Patronato, dopo 
essere stati assicurati da varie persone 
umiche, cdie in caso di bisogno, non man­
cheranno loro aiuti pecuniari, e dopo la 
sua dioliiaraziono dlie la sua domanda 
non dipendeva da interesse personale 
ma dall' obbligo oh' egli disse pronto ad 
assumersi di spese eventuali del foglio 
((Juali multe, telegrammi, ecc.) si dichia­
rano soddisfatti di vederlo continuare 
nella direzione del Giornale ». 

11." PROPOSTA. 

1 proprietari della Tlpogralia del Po-
tronato, qualora 1' E. Y. voglia conti­
nuare a riconoscerla Tlpogralia Arci­
vescovile, come fu per vontun anno, 
dichiarandola tale, sono disposti a so­
spendere la pubblicazione del Cittadino 
Italiano quotidiano in favore del Cro­
ciato purché questo non assuma nella 
sua tipografia altri lavori, e si riser­
vano di stampare un foglio settimanale, 
il Cittadino Italiano di indole generale 
anziché locale e elie curi specialmente 
le questioni agricole in modo da non 
far concorrenza né al C-rcoiato né al 

' Pictìolo Crociato, r 
Ciò, fatto pubblico per mezzo della 

stampa- non potrà che pi'odurre in tutti 

soggiungendo in ordine alla 
seconda proposta « che se 1 
fratelli Loschi per por fine ad 
un dissidio da tutti deplorato 
fossero stati disposti, come 
qualcuno gli aveva ftìtto cre­
dere, a dichiarare in iscritto 
di cessare incondizionatamente 
dalla pubblicazione del C/todifftì 
Italiano. Egli avrebbe risposto 
in modo da mostrare di saper 
apprezzare l'atto generoso. 

Il Prof Loschi disse che at­
tese le condizioni in cui si trova 
non poteva appagare il desi­
derio di S. Ecc. se non alle 
condizioni espresse nella sua 
seconda proposta, e che avrebbe 
quindi continuato a pubblicare 
il giornale qualora, l'Eccmo 
Arciv. non si opponesse. 

Ridotta la questióne in que­
sti termini, persistendo cioè il 
Prof Loschi a voler pubblicare 
il CiUadino Italiano; e non po­
tendo S. Ecc. opporsi alla pub­
blicazione di un Giornale che, 
quanto a principi non ha dato 
finora motivo a censura, come 
non potrebbe opiiorsi a qua­
lunque diocesano che volesse 
imbblicare un giornale . liitor-
mato a principi cattolici ; cre­

dette di dover racco­
mandargli d'astenersi in 

. ; ,. avvenire dal ripetere le 
•..';. insinuazioni fatte giorni 
?•' v scorsi a carico della 

commissione da esso Ar­
civescovo nominata iier 
curare la pubblicazione 
del giornale cattolicodio-
cesano. Accennò parti­
colarmente a due di tali 
insinuazioni : quella per 
.la quale si faceva ap­
parire carica di debili 
la Commissione, e 1' al­
tra colla quale si afler-
mava che èssa aveva 
mancato ai patti del 
contratto col lasciare la 
tipografla del Patronato. 
Dimostrò l'inesattezza di 
tali afl'ermazioni, e si 
decìse che per esse sia 

stato gettato lo scredito sulla 
Commissione in faccia alla Dio­
cesi. 

In fine, pur riconoscendo ì 
meriti ed il retto sentire cat­
tolico del Prof Losolil e di­
rigendogli parole di stima gi'in-
culcò, dacché persisteva nel-' 
l'idea di continuare la pub­
blicazione del CiUadino Ita­
liano, di astenersi dal far cenno, 
alcuno del passati dissidi, e 
di evitare ogni attrito col nuovo 
giornale il Crocialo, e soggiun­
se: « BToi non provochepe-
nio, ma riispondereino se 
provocati. > 

Dall' esposto è facile inferire. 
a) che il giornale cattolico 

diocesano voluto, appoggiato, 
approvalo, benedetto da S. Ecc. 



jwilll *«^ 

ili »i:Lj:P:i'0;0;Ó^LiOy: &K 0 G l^A-«* 

;l'À;rclvesci:)VO;è il .giornale «-/(f: 
'ptoGialòy>- che ("Omiricierà a 
uscii'e fra-bi'eMe;if-i cui'a'iléila, 

; Commissione Arcivescovile ; 
/b) ohe quanto alla ' inibbli-

: cazlojie dei CiUad/nn flaliano, 
dacché il Prof. Loschi non cre­
dette di sosiieiiderla. e mauJ-

-festòilfermo proposito di con­
tinuarla, iioii potendo r Arci­
vescovo impedirla, espresse il 
desiderio che fosse evitato ogni 
.ih'ótivo di recriminazione e di 
lotta,; 

e) che in constìguenzk è 
dèplorévol© la forma, colla 
quale venne riferito il colloqiuo 
hel CUtadim) UaLiani) pei'cliè 
dà luogo ad una interi)reta-
zione non confor'ine alla mente 
di S/EcO;'l'Arcivescovo, iiian-
caiidO;:anche al de^ 
spresso nel colloquio stesso di 
éyltareogni.motivo che potesse 
dar; luogo a |)olemiche. 

: , iuline, 13 Dicembre 1900. 

Qi'àn. k.¥k'i'mrnVic.Gan. 
Letto e considerato il sue­

sposto, riconosco tutto confor­
me a verità e ai ,miei, sentl-
nfienti pm volte manifestati in 
:argomento. 
• Uilirie, 14 Dieoiiibve l'JOO, -

III GIRO lERkllMmilllJl 
OWenfatevi bene. 

«Insomma io houmi ei raccappozuo 
più,!.,. M'Ora associato ad un laiico 
g,io]'nak'tto od ora il postino me iio 
porta due 0 tutti o duci che padano 
corno, (in liijro .stampato. ,; 

i Che debbo taro ? È, inutile ch'io 
cerc'hi di accontentarli tutti, perchè i sa­
rebbe , troppa• Spesn •: ;ó, troppo lusso ; 
clunquo 0. l 'uno o 1'altro convien che 
ritorni a] suo destino. » Ma conio debbo 

APPENDI0E 

]l piofojo di |aeta 
'';La v'raotta rliò prcscnlianK) in questo 

nuiiicro ai iioslri lettorf,: rappi'escnla ai 
veri) il primo ril'iigio del.l'ojUelicc l'io I.V 
aGfteta, ebslrcuo (lalla rivoluzione ad 
esulare da, ,Uoiiia. 

l piii'ticolari di nuesla l'iiga , dolorosa, 
l'urono già tramuudali alla storia, ed ora, 
in cui si compiono i chuiuanl,'anni, dai 
tonnine dell'esilio, torna assai opportuno 
rievocare il ricordo dèi tristi avvenimenti 
che tanto addolorarono il cuore ilei Su-
prcnio, (ierareii delia Chiosa. 

Non trascurino i> lotlori del /'/cco/o 
Crociato, di seguirei neirintcressante rac­
conto clic verremo esponendo con molli 

. particolari. • 

Lâ fuga deiiPapa, — Le duo toiTibiii 
giornate 15 e 10 novembre 1848, Uigu-
bremeiìte segnalato dall'neolsiono dol 
Conte Pellegrino Rossi, e dalle violenze 
oominosse .contro il Quirinale, cliiara-

coi|ipoi;tarniiper faro itjià'bitona,scelta . 
sottra: òhe i dtie se'M' abbiano, a,iftàle? 

Ècoo;la solu4one del probleiua. Tot ' 
da due anni, andav'ate leggendo, con 
grande soddistaiiionb it giornalétto della 
dotiiooica fondato , dalla pommisaipti.e 
eletta dal Superiore diojìesano; o così. 
avevate incontrata una bell'^aniipizia 
cogli scrittori del foglio o i laro rioni) 
li avete ancor impressi nella, memoria, 
infatti,,quando sentite ripetere « Messèr 
Slaffile, Quel dei prfiverbi, ,J.sl'mheU& 
Sebaste, Punto e Virgola, ATMI, VU-
gnin, il Maestro, .Sema Utoto,tìQ,a. ow.» 
capito subito di trorarvi in • mozzo a 
un piccolo mondo di vecchi .amici, eoi 
quali avete conversato opn.,gran di­
vertimento, avete riso e chiapóhierata, 
sebbene fossero lontani, ma seinpro fedeli 
al dato appuntamento. Dunque ora con 
ohi volete stare? Certo,coi vecchi a-
mici, non è vero ? Orbene tutti i vecchi 
scrittori hanno lasciata la casa antica, 
0, per clir meglio, i ,]3resiuiti ,padroni 
.senza dire né tre uè quattro, // haipid 
mandaii a spasso, é questi a malin-
cuoro, preceduti dalla Cominissiono. e 
col .consenso del Superiore diocesano 
prendendo l'insegna della Croco, dis­
sero: andiamo a fondare la. casa del 
Crooiato e cosi si stabilirono in Vi0 
della l'refetlura, dove stampano due 
giornali,' una i/uotidia/no o l'altro set­
timanale cho è il Piceolo Crociato. 

Ora adunque a voi la scelta! VoletOj. 
amici nuovi, amici sconosciuti? An­
date nella casa antica, e dite a quei 
signori che .siete .stanchi, di .noi, por­
cile non vi abbiimo serviti a dovere, 
e elle ormai iutendete di abbandonarci. 
Che se .poi .ci Waservate ancora un 
po'' d'affetto p e r ^ fummo.fin : qui i 
vostri vecchi ;amiwt seguiteci.ancora 
col Piccolo «-oei'fttóMsiateci fedeli,, re­
galateci .qualche nuwoi amico, e"so­
pratutto/ ricordatevi %.,. non\ jxpagarQ 
eolia più ìiéra mgratf^uddne colavo viis 
per due anni di seguito, ogni, dome­
nica, senza, intorr.uzion?, venuerù,. a 
trovarvi per farvi del ..bcìie. . 

Siamo intosi? Koi. speriamo ohe uò.s-
suno di voi abbia in cuore di voltarci 
le. spallo, ora che la burrasca 6 quasi 
del tutto superata. 

Sarebbe un'offesa troppo gravo od 
ingiusta. ' :, • 

Abbonatevi al (jBCìGlATPiOérpate 

abbonamenti fra i vostri amici. Il 

CROCIATO; deve niusclre il pri­

mo fra i giornali del Friuli. 

mente rìvelai'ono quale pericolo sovra­
stasse alla persona.stqssa"di l'io IX, per 
pa,i'te dei 'riv.ola/.ionarii, decisi a eonfl-
narlo al I.aterano, dopo forziitolo a ri­
nunziare alla sovranitA temporale. Il 
l'apa, mostratosi ' finallora, avverso ai. 
consigli, di inottersi in. salvo, che da. 
cpialclie teinpp gli si rinnovavano, dovè 
suo-malgrado^ risolversi a prènderli in' 
seria- pansìderazione, inl'orniato clie fu 
dei particolari di nuovi tentativi ancor 
più furiosi elio organizzavansi contro il 
Quirinale. 

La. sei'ii del 17, nienti'o gli aninii erano 
trepidanti in Roma, apparve all' improv­
viso sul cielo verso le dieci della sera 
mia grandiosa aurora boreale, a traverso 
del cui rosso infuocato e dei raggi che 
pa.revano dipartirsi dalla collnia di Monte 

Miii'io, brilpivano le stelle sul fonilo di 
Umpiilissìmn (iripamento. Il fenomeno, 
rarissimo per lo nostro contrade ed in 
quella stagione, ijurù ipiasi un'ora'; e 
la cittadinanza die .riempiva le strade 
e le loggie delle case, sembrava terro­
rizzata, quasi scorgendo neleielo, tinto 

(li sangue, un segno doli' ira divina per 

Q u ^ dtel! iCampiciBnòi... 
Vi ricordaiC' tjjiante speranze fecero,liàr 

score ,sal,.(lp«egìiaagricplOi,na«!Ì.()h4lev'ic 
grandi tro.v.àte' del divo. Hacelli, dell' isti­
tuzione d;eiì ciiiapicelli nelle sctìóltì; 'ele-
meiitiu'j •èViMliiF.f&ila .degli: liberi ? Noi 
veramen,te cfedemmtt sempre poco- agli 
spccilioi niirabpJaiUi di questo genio- (Vi-
l'efla puiclie ogni volta che leggemjnodi 
Pila sua ipioiva riforma, proivaimnol" ef-
feUo che si prova quando in piazza quel 
bel signore .dai .Ijiiflì maestosi, dagÈi oc^ 
ctiiali d'oro, tutto chiii.so in un frak cor-
rettarpenic nero, predica a old vuple e-
a ,chì non , yiiolcv .che col suo .eli.N'ii' non. 
ci saranno pili dolori ai denti. .1 merli 
comprono 1'elixir, umeilaiio le geugtvc. 
doloranti e... allora ea|iisconoiinahnenie 
che 'tutto si. ridilre a un |io' di acqua: 
-Sporca. — Di nijr crediamo che neittiii.t;ii.,(i 
lo stesse lìacelli niilrà ledo alle siie idì;e 
rildrmaii'ici. 

.Non'per.nulla l'hanno chianialoil genio. 
— .Girella! .In (jiicsla colivinzione ci ri-
conl'ernia l'liicidcnlé avvenuto mereo­
ledì ìilli\ Candirà. 1,'ex iiiintstro Baccèlli, 
l'urente, perolu; il ministro Gidlo tolse 
l'insqgni^itienlo obhiigatqriù .del tedesro. 
Ilei licei, disse ciii; ;sarcl)lie siiiio, meglio, 
ahplire l'insegnainijnio dèlia filosofìa, che 
chiaiiiò jjacKM, imlihi mia faenza c/iiac-
elwrnide. iViiclic i riimoli e i segni di 
stupóre della Camera , erano generali, 
l'onorevole lìaccelli domandò se può re­
putarsi scria una lilosotiaclKì l'onda l'ot-
(imismo sopra l'anima ed il pessimismo 
sopra le emorroidi J 

Cosi parla : lui uomo che siede'Ue tre 
volte sulle cp.se deli'islriizipnp pubblica ? 

Jn firp i|ì iioilp 

: y,na disgrazia .sul Vesuvio.. 

IskipoU, 13. — Stamane, ,fiul Ve­
suvio, mentre .il condutiòre di lottigho 
pei forestien,, corto .Gennaro Spniiino,: 
ora pòco - lontano. .dal graitde cratere,. 
avvenne .dal , vidoàpo .dna esplosone 
di pietre. Il Sonnino, olie a capo .le­
vato guardava il fenomeno, fu ooipito 
da lina pietra che gli produsse una 
grave ferita alla testa. Il poveretto fu 
trasjìortato a.i .Pellegriiii. 

. Nuove industire Italiane, 

Portoferraio,ylS. — Alla ...presenza 
dello :autorita, dello; notabilità, • dei der 
putatl: Luzzatto Arturo e :.fi.iccardOi de! 
signor .Delbuono e dello associazioni 
si è posta soippnemente la prpna pie-
ti'a degli aìtivibrntda; cosfritiri5Ì presso 
Portóferraio dalla Società d': Elba. 

ile tante"seólleraggini coPimesse in quei 
giorni,'.ti cavandone funesti pronostici 
pcP; r avvenire. Una tristo impressipue 
no provò anche il i>apa, oontoiiiplando. 
quei sorprendente .fenomeno dalle (ine-
iSti-e dol Quirinale. Poco tempo dopo, la 
sera del 22 Novembre, oragli giuntii in 
clono da. Valenza di Franeiii, por'parte 
di quel Vescovo, ia pisside iir :ai'gento 
raechiiisa in borsetta di seta vij'rde, do so-
spendersimédia..nte cordoncini .sul petto,: 
ai)partennta a l'io VI, e nella .quale, do­
rante la sua ileporlazimie, quel Ponte-
dee aveva recato con so H SS, .'sacra­
mento. L'invio parve al Papa ili una 
allusione'eloquentissinia. • ' ' 

Messa dunque da parto ogni esitazione,,' 
il l'apa, (lopp.fatti segretiimcnte avver-, 
tiro i Cardinali di porsi in salvo, rivolse 
il pensiero ai mezzi di provvedere alla 
propizia sicurezza, aeeetlando.ìLconoorso 
del Corpo diplomatico, su cui ,si poteva 
maggiormente contare, essendo le po­
tenze, concordi nella tutela della Seda 
.Apostolica, ed i loro rappresentanti,in, 
Roma, senza eccezione,, professanti sep.. 
tlmenti d'illuminata dovcP/iipPe a l'io IXÌ 

, , te benèlipe'iize det Rè. " ;,:,: ' 
Jj^rtmij Ì5. - - ' • I l ' l b invici ,airò-: 

spizioi dèi veoctn di S. Ooalmató sei . 
oingliiàli, uccisi' alla caccia; Beale. ,, -

ADSTBIA.. :•,, :.,, • . 
Le ele2Ìoni in Istria. 

Ti-imte, IS, — Nello olózioni.dòi 
fiduciari vr fu lotta vivissinia frai 
uazionali e i socialisti. Spitntàrono 
dicci nazionali e dieci socialisti. Di 
questi ne furono annullati quattro per­
chè non, aventi lo ([tialifiche elettorali. 
Tftlo- disposizione os(ispp,rò i' socialisti 
che provocarono gravi disordini od àg--
gredu'ono a revolverate gli elettori na­
zionali. Tennero praticati nove arresti. 

' ,;FRàNOIA.': -'• -• } 
Notevple .arresto di malviventi. 

Ptirigi., 13. Perdura il mistèro.del 
cadavere , che giorni ' fa venne trovata . 
tagliato a: pezzi. .Stanotte vennero "P-
perati 4,17 arresti di malviventi. .. . 

. • . ••jRDSSIA..' . V:''"''.,;:' ,'., 
, LP Czar pioeyerà Kruger. 

Berlino, 18. —- Jlereè l'azione,dei ; 
capi della chiosa russa e del granduca 
Vladimiro, li) Czar licevorà • ICrttgér.'; ; . 

Un grande inoeiidio a Mosca. 

Mosca, 13. —• \5n incendio (iistras,só 
.gli edifici,della ditta comineroiale,.Mu­
nir e JVIirieno. Uii migliàio di inipie- ^ 
gali rimangono senza lavoro. Il •danno-
anmionta ad un milione e mejizo, di ' , 
rubli. , • ,>;;; 

.,.GBBiaANIAr^ ^ ,'':;''; 
.Come attaccano i socialisti la politica èstera. 

iî erfo'wo/:Z5. II. giorno 11 oorr.,BebeÌ 
..tenne ^al'Reichstag tm nuovo;.vivicis-;. 
s-imo ;disoorso attncoando la politica aj ' 
zig-z.ag del govei'do'' • e ; dèli' Impoi'atorQ '.;, 
;riguEU'do alla que,stioile. del Traìisyaal. ;; 

Ve.néndo a pariare.del rifiutò -di ri-,;: 
cevere- Kruger,' .Bétiel. disse ohe, àpniè ' :. 
i' sqéialisti avevaiid;.coinbattutq ì' ai-.';;;. 
toggiamentóiprovooante .verso, l'Ingliil-.,:: 
terra del 1896, (.il famoso" teiegraimna .̂  
di Guglielmo a Krtiger)eo.sì.';disapprò-;',: 
vano, ora l' ecoessO; opposto. ,11 ,nTodo'," 
con cui venne trattato Kruger,. par.tf^tto'•.' 
apposta per serediti'iré/ó distruggerò".; 
all'estero ogni fìduoin nella'-fiarmezMj'*.; 
nella continuità: della politica tedesca,,;!* 
L'inippratore avrebbe dovuto. trovare :; 
tempo!idi-.ricevere Krngerl'.Hon'' vi :ò-J 
da. 'meravigliarsi so dopo cip .itn ;gio'r-;!; 
liàle di Amsterdam .abbia potiito nuif̂  ;.; 
taro la superba affermiizioiie ;, di-; Bi^ ;•; 
smark in qiiest' altra:;- «I tédBsòliijitOn;-•; 
temono che Dio... e lafrwnuai» i- i ; 

li Conte "trarlo Spaur,;altretiahtd:-risp-,'';;;H; 
Ulto ' quanto a,frèzionató'. ai ' t'aiia,\ì,9rìii,';:,̂ -;''•: 
stato al-Qui Filiale'.testimoniò,del Ìî -j;j;ii>itf'̂ >:';; 
lonze fettegli, erimastonen)dignatissiiTij|-';^-',:: 
avòa stabilito iii cuoi; siio;'dì ti'itì̂ ré:-8.d.-i-v'i;'-! 
ogni costo -li t'apa-dàlie. maniìdg'vKtóiv:̂ ;j;.i;r; 
noniici. In tal senso sv eEa;,espressoiqcfni, SK( 
suri moglie, là: Contesai'-::Teresa X!^qva:i;gK 
Dod\vell,';nata -lHiàud,-::romaiiav-:;'ci(SifBah":%^̂ ^̂ ^ 

:Bhèrgipa,ve-;pi'ontissima ,a;'-eeàdipvaiii|.4tóip:; 
;'marito nellaidséliiQSa,firnpresà.:;Net?piij,iìpJ:;';:ftf 
dei (lolite, iippròvàto: dàl'-'inÌnis{ÌM5adii:j;;;^i 
Kussia,:.l^outo.i)efl', .e;;dàll')aniliSigeiij,f^tì;'S;H! 
ili Franéla. Duca (i\Harepurt,.:à()nvenriSj,J*.S;> 
Pio IX, seiibane prefórisse ' i'imiin(Ìain|è»§5v. 
ancora 1' esiecnzione.iVW.poi'- ÌÌ';;f3';lSÌJi5';\jS; 
vembre, .per rnezzp! dei Citfdiriaie; Sntfti5|s^|n; 
nelli, intorniò'il Conte-Sj)?^ in',-;òtie;p<jo9Ì&^ 
lavala,; sua oflprtai neil'.ifiterqsseSdéUàiv;; r 
Sei le àjiosfolioa, è '-non "già -'à-'titolótidP-.i;;;;:; 
Salvezza.pei'Sonàte,;iiientro^per il ;iiBii:d";̂ ;;''; 
- dei sudditlsarebbe,rimasto à.R'otnìtiièspoi'fte^^^ 
nendijsl aiiincòntràroina;ggipri-pejjiispiì^ij 
La jitti-teiiza veipié;fy!abilità{ÌJ^r;ìà,:sorî ^^^ 
del 84,̂ ;e-:fiirono oohcrétklii-fili^qtieiyjtój^^^ 
giorni li relativi partleolari. ^l}-f:f'i:''S/fÌ''iM 

,;-.."-•': ^? .(Coàtifili(0Pìxr¥-C 
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;, QuestVìillUSioné titìa regina ¥ittoria, 
monna dell'imperatore, venne accolta 
-dà una gl'ànde ilarità. ; • 

. ; " INGHILTBKRA, 
1 nuò«i assassini per le vie di Londra. 
1 nostri lettori ricordano che pochi 

tanni ,1» la città di Londra era funo-
stfìta dà oontinvii delitti'di sangue'com­
messi da Jak lo sventratore e dagli as­
sassini oliiamati i garotterars. Dopo 

inngo e faticoso lavoro: la polizia era 
riuscita a sterminare quei malandrini. 
Passò qualche anno durante il quale 
raramente .s'udiva di alcuna aggres­
sione e rapina; ma da pochi mesi a 
questa parte, la sicm-esiza dei tranquilli 
cittadini è di bel nuòvo esposta a serio 
pericolo e lion passa giorno ohe i gior­
nali non parlino delle gesta Commesse 
da un'altra ;vasta pompaguia di mal-, 

; ' fattoria' '' • : 

; Il nuovo' ' nome che ad> essi fu im­
posto è qitello di hooUf/am, e por diro 
il vero non. ci è possibile spiegare que­
sta'paròla clie lion esiste nei dizionari 
inglesi, ma elle deve avere certamente 

: tìn signifloato. Il sistema di quésti bii-
., ganti di piazza ila per base il coltello, 

. e quando .meno se l'aspetta, un infelice 
, che .cammina : traniqtóìlo nelle vie dei 
sobborghi, vien colpito da un polpo (o 

. più) di óoltello alla scliiona e poscia 
: naturalmente "derubato d'ogni cosai Ji' 

liicile :inìmagìnare quanto sia grande lo 
; spavento ohe invade ancora mia volta 

': i.Pinque..milioni di gente ohe pcipòlauo 
' ; la grandissima capitalo. 

•-> ! Non bisogna certo disponosperpi pre-
' z iós i servigi :ohe rendono i bravi 'po-

•^\; Mcemm. londinesi, i quali armati pu-
,: ramente del loro tninaliemi o bastone, 
•;.si; trovano pili volte al pontatto di 

l .cinque 0 .sei di questi, hooligands ar-
,, ,mati sino ai denti e il povero fmizio-
.vinario: eaclè vittima inerme sopraffatto 

'> V dàlia forza.:. , ^ ' 

; :''.',:' Non'si,pensa'pitì^aa aiutare Tàrbit 
,vs,':>'.~j:'f:.'X,'.." •:','--ànglb.-,boera.. ,, -: ' 
i •; : '-;:Oimvra,- 13.: —-;;,I1 deputato Man-
Cv' Jzòiii^ in pausa ideila recisa opposizione 
, infficiale, Ita - ritirata la sua:'vlnoztono 
. i n v i t a n t e : il;'Governo svizzero a pro-
;v ì';pp;rl:evr arbitrato; fia l'Inghiltera : e jV 
r',.::::;TrahsVàal.̂ " V, •, ! ' • • ' ' •.!: '•' 
:V;:fl:"„p...V . • MGNTJilNiSGRO. ' 
::::;-::; . : Le feste per il principe Nicola. • 
i;^,:Ji:^C%?^^Ì6,-13 T- A.,.Gettigne il ,19 
::;j; dipèipbre'' po:iTéiito avranno 'luogo' le 
;-;i;.;l'éste''in: ;òhÒi-é del principe (il qìiale 
::i,;.'óltréjplie li-giorno;onon,iastico, fssteg-, 
: ..Vglerfi; il Ì:.(),°:anniversaî ^^ del suo Re-
I :vf,.rf̂ ó)::; che:: assumerà il titolò di Altezza 
• , j jv: : 'B |)àlà ' : ; , ' : i"* ' : .v: : ' ; ' .'','v,i •'•': • , • •-.' . ' • ;,..•', 

V.::{V;i*-f!Ìl'SIinistrQ-degli esteri del Mon-
;':¥;;tenegrò, fu ripevuto 'da Venosta n Ro-
ySijjmajV-VpnneXfirrnata: anello la : proroga 
;fv':j'di.:n)i'ftanuo^ trattato: commerciale 
;::Sf|fra:;ii!ltaUa ;e'il Mioiiteiiegro. I dvie di-
ije^jiitaiivassiòuranpvplife^ Ni-

«js'ijJpòl&pahperC 'ai ppjitìli Mei 
" |?;'i|iro'ji;gritaciii)ato;.; „ dooù'nientn avrà i m-
|JÌfe;»||jm;tàni«i:J3oIitirà^^ ''....•••'••:-:' 

' ' j | i | | | | § v ' : - | a R Ì ^ :'v-.' 
S!yM::K3!';syàl°f9'*!??tfp°̂ P̂ *"®^ sèmpre 
::f,tc:;:;̂ on(S'a:"Sifc.'---TrS~Ò^ ' .phe ' Dewet.' 
:;gtsl|:.;rittìèltq';S::Ìu^ir6^ 
|v:::;tàp:''tìopsleliianien,tò : preji^ tlà .lunga' 

gK':;,^np;:',dagli';ihgie!a.,':p si dirige-
J ;^ :§ | :^bl?fc!8 • H e c t ó n s b t ì U ^ , -, la- ; s u a 

'v'j;;:;S)S||jsi|;i|i}r(li|ft;i 
;;g: :;jigolla strupjD(> ;' ingioi• Ciòmaiidate; dal ge-
' ';;'<^ra|6':;JJhox '•cliè:':'lb:"insegiiònO.'' JM 

: =ilipaKUé;ftuda(Sa;tìi Dewet-produce una 
|;;ijJjj)l'esgÌLpno: ' enórme.;^ - ';•}•': • ;' .'•: ..:̂ ' >!, ";: 

; . : | | lo t tMoiiaMii to ili: parta Baglaa 

Sclttiniàna i|Bligi«iòa, 
"'; Un polislei'o ,SMIIV»1I^1"»V 

dclln lÉIitonienica d'Avvento. 
S. Giovanni Hatt'ista Intarrogato- dai 

Giudei s' egli fosse lilla od Ûho idei pro­
feti, rispose: «lo sono la voce di colui 
che grilla nel ileserto : Raddrizzate la via 
del .Signore; come. Iia„ ,d?(it9;fil.j-:proteta 
IsaiaJiiÉ; all' iiiterrogaiiiones'clio gli.imos-
sero i Farisei coni' egli battezzasse men­
tre non erii uè Cristo né uno dei profeti, 
soggiunse: lo battezzo neil',acqua,, ma 
v' ila in mezzo a voi une : ohe : voi lion 
conoscete: questi o Colni:clie verri dopò 
di me, il quale 6 dii inii di me, a cui io 
non .son degno di sciogliere i legaccioli 
dei calzari. » 

Ke il Battista che era il maggiore ft'a 
i Santi, si .dichiara indegno, di .sciogliere 
i legàccioli del calzari al .Messia, die 
dovremo idlr noi àv questo riguardo, clic 
sappiamo, di essére poveri ò-vilissirai 
peccatori '? : . 

. O D I N E . 

No t to 11 « a r i ' o «lei i>n%:iisi n e r i . 
In via Zaiion i l ' l'acoliiiio Am­

brogio Ar.ragoim fu Antorrin v:di 
anni 53 di Paileriio, veritie irive­
stito da liii carro dei pozzi neri. 
Gli venne pres i i i l piede destro, 
e la ooinplicata frattura, inedicatn. 
all ' Ospitale, guar i rà ili qilHi'aiita-
ciiique giorni. 

P e r f c r i n s i r è i c a v a l l i . 
.i\ìti,cor FriuiceSccy di .Valentino 

d'.anni 17, domestico della' ditta 
CanciaTir e Ci'eirìese.di Plaihtì^con-
duceva, fuori porta Poscol le ,mi 
cari-o t irato (la due cavalli.i;Qi.iesti 
all ' incontrarsi del S'ipr'Hvenierite 
tram a vapore di San Daniele si 
imbizzarirono. Egli n e l tentar di 
fermaidi cadde'e, le niote del carro 
gli ipassàronò siiija mano sinistra. 
Guarirà in quindici giorni. 

T e r z a v l t t l i i i a J d e l e s i r r o . 
Pur ieri cadde sotto il carro-,di. 

approvvigionamento del 17 o fan­
teria il settantenne Zorattìni. Ebbe 
la frattura complicata alla spalla 
destra e varie contusioni alla fac-

:bià ed alle gainbe, Né avrà per 
Una quara|itina,:di giorni;-

:Fa:iiciiilleyyxa ( l l sg rnx iaAa . 
Blas'oni Giovamiil dì i,Luigi di: vicolo 

Santa Giustina, ieri si dava. a sdruc­
ciolare su un jKintò della strada: in­
terna di : circonvallazione .A n̂toii Làz­
zaro Moro e Gemona. Cadde e si ruppe 
i r braccio in duo punti. Ne dovrà su­
bire le conseguenze per un mese. 

Piccole note i i agricolto. 
Come aumentare la produzione del frumento. 

Il sistema Solari. 
: La terra,: .secondò i modei'ni a-

gron'oi'iii, non è ' cbeiÌa.''Triacclìina 
della produzione. 

Essa lauto più dà quanto più 
si .alimenta. ', v.;' 

T̂ a clniiìica agraria lia scoperto 
che yli alimenti indispensabili, ad 
essere somminisfrati, alle |)ianle 
per induri-e a produrre 'sono quat­
tro :. r/zo/ó, j)0/.((.s,s(i, (icidii sol-
forici) e calce 
,- Qn tei'i'eao: tanto :sarà più.riuco 

e produttivo quanto maggior dose 
contiene di. queste quattro so­
stanze. 

Quelli che chiamasi concimi ve-
;jr'amente utili ed efficaci non sono 

cbe il r isultato della combinazione 
di questi quat tro elementi. 

'Ora una , s,copèrla ' veramente 
sorpi-endente venne fatta recente­

mente in Francia da un illustre 
chimico-altoiirimo :— il Villa t— 
SCOI'ei'ta olle per verità contenor 
p()ranea,rnffnte.fi forse'anche prinia 
èra sttìtà fatta'.ancbe in Italia da 
uno sfiidiòsissimo nostro agricol­
tore. Pasquale Vi-soichi, di. Atina 
( C a s e r t a ) ; - : : ; ,. / '.•;:( 
• 'b'a scoperta eonsiste in questo, 
nell 'avere trovato il modo di uli-
lizzure- V hzòtth'atmoftferico ci vcm-
I aggio 'delle piani e' coli iva! e. 

E coinè '? 
Il mezzo è semplioissimo : colla 

cotlura delle ) piemie apparienenli 
alia famiglia delle leguminose, 
come Irifoglio, veccia, fava, lupini, 
liipinelUi, fcc. 

Si è; scoperto elle tut te queste 
piànte hanno la preziosissima pi'o-
ipitietà di lissare iper ; mezzo delle 
radici munite di .speciali rigonfia­

men t i tiibefclini Gl'azoto l ibero del­
l' atmosfera nel terreno ove esso 
a contatto deli' aria e di: altri «le 
menti si iM/.ri/ìca, diventato cosi 
il piò pò ente concime delle piante 
coltivate. 

Qi.iesta scoperta inette pertanto 
r ayricoltura in condizione di pi'ov-
vedersi a buon rnercato anzi quasi 
gratuitamente di quella immensa 
inesauribile riserva che è 1' atmo­
sfera di concini azotati, che sono 
i piiv rari a. riscontrarsi nei ter­
reni allo stato naturale ed i più 
cari ad acquistarsi. 

Questa scoperta, che data appe­
na d* un trentennio, doveva prò 
durre una vera benefica rivolu­
zione nel campo agronomico. 

Da essa nacquero i cnsidetti s i ­
stemi di Gallura siderale o ad in 
dazione di asoio, sistemi di col­
tura cioè fondati sulla iiUlizza-
zione dell', azolo atmosferico per 
mezzo della collura delle legumi­
nose: >': •;: :••-• 

Uno' dei pi'imi ad applicare.que­
sto sistema: in Italia ed a perfe­
zionarlo fu il capitano .Stanislao 
Solari. 

Corr iere Cummer eia le. 
Sulla nostra piazza. 

tìi-ani. 
,1 mercati sulla ncstra piazza seguono 

abbastanza animati, quantiincpie i prezzi 
non .abbiano Subita diversità alcuna. 

al quLnl.ile ' 
Frumento da L, 24.50 a.L. 24.75. 
Segala ' da, » 19.50 a » 19.75 
Avena da »: 18.50 a . » : 19.50 

Gi'anotiu'oo 
Gialloncinp 
Cinquantino 
Sorgorosso 

air ettolitro ' 
(la L. 10.75 a L. 12.— 
da » .— a » Ì2.75 
da » 9.50 a » 10.40 
da » 5.80 a », 7.— 

Poliamo 
ai oliìloBTatnmii , 

Capponi " da lire l . - r a LIO 
Galline : " » f.— a l.ló 
Folli » 1.— a 1.10 
Polli d'india maschi » 0.85 a 1.— 
l'olii d'india femmine » 1.—' a 1.20 
Anitre » 0.90 a 1.— 
Delie vive » 0.90 a 1.— 
Oche morte » 1.— a 1.15 

Generi -miri. 

1.20 al.;.i2. Uova (alla'dozzina) da lire l.'2( 
Burro da h. 2,20 a 2.30 il eliil. 
Lardo salato vecchio da L. 1.85 a 1.90 

il.eiiil. . 
Lardò fresco da L. 1.25 a 1.35 il eliil. 
Legna forte tagliata da L. 2 a 2.10 il quint. 
Legna in stanga da L. l.fiO a 1.70 il quint. 
Carbone da L. 6.25 a 7 il quint. 

Sulle oltre piazze. 
Grani. 

Affari generalmente scarsi, vendite: li-, 
mitttte, prezzi, specialraèlite sul frtimerito, 
sostenuti. L'avena è abbastanza .ricer-
cìtta; il riso subisce nelle piazze un sen­
sibile ribasso. , • • • ' • : . -, :, 

A l'reM'soU frumento da L. 24.2^ a S5,.; 
il 'granoturco:da L. .'iB a 16,75,• l'avena; ; 
da L: 17,75 a-ISVas il quintale.: 

A Vercelli il rìso sgusciato da L. 24.85 ' 
a 25.25. il mercantile da 20.00 a 28.90, 
il buono da 20.30 a 31.15, il risone giap-
poneseda 14,75 a 16.50, quello nostrano 
da L, 17.75 e SO il (luìntale. . . 

Foraggi, 
I''ieno molto rìcliiesto senza inalzo nei 

orezzi. La paglia è ricercata e vi si nota 
un aumento di prezzo. 

A Padova ì\ fieno da L. ti a 6.75, a: 
Vii:eiiza da I,. 7.50 a 8.50, a.Oi Alessan­
dria 0 Reggio Umilia ila L. 9.50 a 10.50. 
il quint. 

I''. la paglia si vende a Padova da L,. 
3 a 3.30, a Vieensa da 3.50 a .3.75, a Rogr : 
gio Emilia da L. 4.80 a 5.50. 

iHcreatl della ventura settlniaiia. 

Lunedì IT. Azziuio X,<Miiniago, Pasian 
s. Bibinna Sohìav., Rigignano, Tar-

oento, Tolrnezzo, Vittorio. 
Martedì 18. Codroipri, Splliihbergo, 

aspett..Parto JI. V. Trice 's imO, 
Mercoledì 19. Pezzuole, Latisana, K. I)a-

8. Sabina T. niele,: Moiifulcone. 
Giovedì '20. Udine, Bacile, l'ortogruaro. 

b. Gìov. Mairìiioni 
Yenerdì Si. Udine, S. "Vito al Tagl., Co-
S. Toniaso Ap. T. n e g l i a u o . 

Sabato SS. Pordenone, .Motta di Li-
s.-SilTOstroab.T.:'yonza, Belluno. 
Domenica S:ì. • • 
S. Flaviaiio coni. 

Tutti coloro clie t anno ancora da . 
pagare l'abbonamento àelOiltadino 
italiano della domenica ^Heivoiio. 
fare il pagamento negli uffici del 
Piccolo orociato che sono in via 
della Prefettura n. 10 , nei locali 
dove ha sede la Società cattolica di 
Mutuo Soccorso.. ,. ., 

<Vti. 

Foraggi. 

Fieno dall'alta 
Fieno della-bassa-
,Sp,agna 
Paglia 

da lire 5.20 a 0.— 
. i>- 4 .— .a 5 . — 

, »,, 4 .— a 0.25 
» 3 . — a 6.25 

Una scena cttriusa. 
Vn carabiniere acciuffa un monello, 

nel mentre stava fruganilo le tasche d'un 
grasso borghese intento a, guardare e-
statico le meraviglie d'uno dei tanti 
baracconi'del.Tiy.oli. . i 
• — Ti arresto, — esclama il carabi-, 
niere. 
.. — Brigadiere le giuro che io non lio 
fatto tier [irenderre il .pórtalnglio di .que­
sto signore. 
'—"ìihi se r hai nello maiii'J ::,: 
,— Stavo_ per renderglielo. .Volevo so­

lamente esercitarmi, perchè col .primo 
deli; anno comincio a fareài mestiere... 
Non temete .però..... lo farò solo sui fo-
restiicri... ho tropiio patriottismo, por 
farlo sui miei concittadini. 

Passava per un villaggio un i'cggir 
mento di fanteria, e siccome doveva,, at-
traversarp una -foresta, di L'i poco dir 
scosta, ma piena di.liadri,.oosi irsindaco 
propose aleolonneilo'dr far scortare: il'; 
suo l'eggitnonto da qiiettro earal)lmeri.--

Huon consiglio. 
L'uecocalo. — Lei vnole separarsi la-

galmontp dalla moglie, perchè lo tratta 
cosi briitiilmente'! 

/; cliente. — Sì, essa mi tratta come 
un cane, e mi fa lavorare come .un ca­
vallo, . : , . . ...... : 

L'avvocato, — Allora le consiglierei di 
rivolgersi alla società per la protezione 
-delle-bestie! -- . -- - - • -

Sac. Edoardo Marcti-szi, Direttore resp. 
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IL CROCIATO 
NUOVO GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

opjiano iiffìclale peijli atti della gnpla JlPBivescovIle 

• ©I MBINE : • 

Agenzia Stefani - corrispondenti in tutti icapiluoghi della Provincia - collaboratori 
ordinari e straordinari - grande formato a cinque colonne - rubriche speciali di scieijza, 
arte^ letteratura, agricoltura e commercio - apposito corrispondente di politica è \di note 
'vaticane da, .Roma/ 

niia per la Provincia e una per la Città — prezzo d'abbonamento 

ire 16 senza premi 

Lire 20 con diritto a premi 
pagamento antecipato 

• c s o : n . ; . r e o a i r » i t o i n V I A • I>J3>XvIviC' I»RE>I? ' .3B>^a :* ' l J i e^ ; ; ]Kr i^ j^^^ 
: • ; • ; • ' . . ^ ^ ^ - — ; -y:—^ — : ^ — ^ - ^ ^ — ~ • 

-'r=i**5'' 

: P R E M I ! due viaggi GRATIS di andata e ritorno per 
Lourdes in ocoasiojie del grande pellegrinaggio clie avrà luogo in 
settembre del venturo anno sotto la direzione del conte monsignor 

;Eadim - Tedesclii. , . 

IJn grandioso quadro della collezione Cernazai rappresentante 
C/MSt*» i n c r o c e colla Maddalena ai piedi; ai lati la Madonna 
e S; Grioyanni; più in basso il soldato Longino colla lancia;insan­
guinata ed il ritratto del devoto; fondo a paesaggio, con veduta di 
una città fortiBcata in riva ài mare e,varie ligure di fanti e cava­
lieri; dipinto ad; olio su .tela. Lavoro classico del 1500 eseguito da 
Francesco Torbido. 

Questi premi: vei'ranno estratti a sorte. 
A tutti inoltre, verrà mandato in .dono l'importante' peripclioo:;. 

settimanale illustrato J * r o l a m ì l i a Glie.:SÌ pubblica.ia Bergamo;;:;-
. -'. A: coloro poi che iiivieramio pel giornale, ,vàgl.ia di . l i r e 2 3 k 
si; darà l'abbonamento GRATIS del B o l l e t t i u o de i - p a r r o c i ; ; 
e del C/Onférei iJKÌere nlie costerebbero separa,tamente:lir£i tf^-f^^j. 

^-JE;chi manderà pel giornale vagUa di l i r e ; ; 2 2 ;riceveràj;uii,o)^ 
splèndido remorjfòir in metallo bianco del valore comméreialó ;:̂ di:l-

l i r e ' ' 9 . ' : ' . •::•';:^"•' ' ' '^^':•^:'(.>:&!:v 
Agli abbonati a 16 1 i r e si darà 1'J./mawacco Ìlluslrat<j-^Bfj,è^'^< 

famiglie cristiane^a&ìio dalla Casa Desolée. , ''-i '''r','A,:$p. 

'~^lcf~ 

Premi offerti ai lettori del ^leeOLeeReeiATO per l'annoJ9òl 

Per L. 1.70 il giornale piti un calendario'tascabile ed'il libretto. 
«Pro veritate». 

Per L. 2.60 il giornale e un busto in gesso bronzato, rappresen­
tante al vero S. S. Leone XIII. 

Per L. S.«SO il giornale con diritto al concorso del sorteggio d'un 
Qua<Iro gi'andiosip. 

Per L. 4.00 il giornale e una buona sveglia americana. l 

Per L. 5.70 il gioriuile con:Un elégarite..K«»n)ontóir;;;,avèp^^^^ 
smalto il Santo Padi'e che'beneaiceVi;p^l'eigriiji.;^;À;;?;;g 

Per L. 6.60 il giornale con, altro I l e inon t» i r di precisi(3;ne,(jn::;' 
metallo bianco a 24 ore'di carica. ^ , ; ; ; / ^ :;;;;';^\Ì;,;;:'X 

Per L. 7.00 il giornale con uno stupendo Meii»ont«ìr;-;dipinmai 
qualità del valore .commerciale di lire 9, in ;nìchel;| 
argentato e dorato di massima ;elèganza. . • ;;;.;;̂ V'; s$; 
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